
VALORIZZARE ILTERRITORIO BIELLESE,LASUAIDENTITÀCULTURALEE LE
SUE PECULIARITÀ, CONSIDERANDO LE DIVERSE FORMAZIONI SOCIALI ED
ARTICOLAZIONI TERRITORIALI COME ELEMENTO DI RICCHEZZA DEL
SISTEMAPROVINCIALE

Lapromozionediunmaggiorelivellodiben-esseredeicittadinibiellesicostituisceun

obiettivotrasversaleatuttelepolitichedelPiano.

Ilraggiungimentodiquestoobiettivoè,infatti,perseguibilesoloattraversoilconcorso

dimolteplicifattori:traiqualil’ambiente,ilterritorioelasalute.

L'ambientepresentaun'articolazione di quadripaesistico-ambientaliassai rilevante:

dallanaturalitàdeipaesaggialpinidell'AltaValleSessera,allaforteartificializzazione

della pianura risicola, dai paesaggi perilacuali e viticoli della collina morenica della

Serra,allebrughieredellaBaraggia.

Anche il sistema insediativo, pur fortemente polarizzato dal capoluogo, presenta

articolazionirilevanti.In primoluogo,si segnala un’antropizzazionedellevalli alpine

storicamente radicata, che mantiene significati economici nonostante i processi di

pianurizzazioneproduttiva.Insecondo luogo,risultanoevidentiiprocessidicrescita

lineare lungo l'asse pedemontano e le direttrici radiali che collegano Biella ai

principali centri internied esterni alla Provincia. Infine, si distingueuninsediamento

ruralerarefattoescarsamentesostenutodall'offertadiservizi.

Lasaluterappresenta,invece,unpuntodidebolezzadelsistemaBiella.Lesperanze

di vita degli abitanti della provincia risultano, infatti, inferiori rispetto a quelle

piemontesi. Tra le molteplici cause di tale differenza possono essere individuati

anche alcuni fattori socio - culturali quali ad esempio: il basso tasso di scolarità e

l’entrataprecocenelmondodellavoro.Oaltri,tipicamentebiellesi,qualiadesempio:

l’altadensitàdelleattivitàindustrialielaloroprevalentedislocazioneurbana.

La diversità delle formazioni sociali che popolano il territorio biellese, la specificità

delle storie economiche e culturali chelehannogenerate,costituiscono comunque

un'evidente risorsa per rafforzare e valorizzare l'identità e il radicamento sociale. Si

trattadiricercare,nellediversespecificitàlocali,letesserediunmosaicoprovinciale

cherifuggal'omologazioneinstiliecomportamentibanalizzatieproponga,invece,un

ambienteculturaleoriginaleediversificato.

Il Pianodovràquindiriconoscerelevocazionid'areaeprogettare,nelrapportoconle

istituzioni e con gliattorisociali, nuove formedi integrazione locale, ponendolebasi

per l'allestimentodi un finalizzati alla

valorizzazione sia dell'ambiente sociale, che naturale. Tali politiche, da un lato,

promuoveranno lo sviluppo di progetti di valorizzazione ambientale e, dall'altro,

svilupperanno, in modo particolare, servizi di informazione ed educazione sulle

tematicheambientaliesanitarie.

Le politiche di piano dovranno, inoltre, assumere l'obiettivo del riordino e della

qualificazione del e della e valorizzazione dei

anche in funzione delle loro ricadute sulla costruzione dell'immagine

turisticadelbiellese.

sistema integrato diofferta di areeeservizi

paesaggio urbano beni

culturali

tutela
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F.1.1 - ALLESTIMENTO DI UN SISTEMAINTEGRATO DI OFFERTAAMBIENTALE

VALORIZZARE ILTERRITORIOBIELLESE,LASUAIDENTITA' CULTURALE E LESUEPECULIARITA',CONSIDERANDOLEDIVERSEFORMAZIONI SOCIALI
ED ARTICOLAZIONI TERRITORIALI COMEELEMENTO DI RICCHEZZA DELSISTEMAPROVINCIALE

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

Altrisoggettidella concertazione

PAESAGGIO

Politiche per l'allestimento di un sistema integrato di offerta ambientale
attraverso:

1. la fruizione delle aree di interesse naturalistico già individuate come aree
protette nelle quali predisporre strumenti di regolamentazione ed attivare
interventidivalorizzazione:

- Baraggia -------------------------------------Riserva naturale orientata
- Bessa -------------------------------------Riserva naturale speciale
- Burcina -------------------------------------Riserva naturale speciale
- Brich di Zumaglia e Mont Prevé -------Area attrezzata

2. La fruizione e lavalorizzazione delle areesegnalatedallaRegionePiemonte
comeSICeSIR:

-AltaValleCervo
-AltaValleSessera
-BaraggiadiBennaeRovasenda
-BaraggiadiCandelo
-LagodellaVecchia
-LagodiBertignano
-Mazzucco-Bonda-Grande
-MonteTovoeAlpeNoveis
-RiveRosse
-SerraeLagodiViverone
-Trappa
- VallediOropa

3. la conservazione e la valorizzazione dei paesaggi agrari di impianto storico
attraversoilcontrollodeiprocessiinsediativieconincentiviallamanutenzione
rivoltiaglioperatorieconomici,inparticolareper:

- le collineviticoledellessoneseedellazonadiRoppoloe del Lago di
Viverone

- i paesaggi agrari collinari della Serra e del sistema collinare
orientale

- i pascoli e i coltivi in ambiente montano a dominante boschiva

(Continua)
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Regione
Province di Vercelli e d i Torino
Comunità Montanee Collinari
RegioneValle d’Aosta
Associazionistorico-culturali
e ambientaliste
AssociazioneIntornoalLago
ATL

OasiZegna
Santuario di Oropa

EntidigestionedeiParchi
e delle Riserve

Strumenticoinvolti nellaattuazione delle politiche

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale
-ProgettodigestionedelproblemadieutrofizzazionedellagodiViverone
-PIA“Pays-sage”
-Programmaintegratodisviluppoturistico
-Convenzionen.255direp.perlaValorizzazioneAmbientaledelterritorio

denominatoAltaValsessera



F.1.1 - ALLESTIMENTO DI UN SISTEMA INTEGRATO DI OFFERTAAMBIENTALE

VALORIZZARE ILTERRITORIO BIELLESE, LA SUA IDENTITA' CULTURALE E LE SUEPECULIARITA', CONSIDERANDO LE DIVERSE FORMAZIONI SOCIALI
ED ARTICOLAZIONI TERRITORIALICOME ELEMENTO DIRICCHEZZADELSISTEMAPROVINCIALE

PAESAGGIO

Politiche per l'allestimento di un sistema integrato di offerta ambientale
attraverso:

4. la tutela e la qualificazione del patrimonio forestale e degli ambienti fluviali
attraverso la promozione d'interventi diffusi di pulizia, manutenzione e
valorizzazione delle aree boscate o di ambiti del paesaggio fluviale di
particolarepregio dalpuntodivistapaesaggistico e scenografico mediante il
loroinserimentoinitinerariescursionistici;

5. la promozione di progetti di valorizzazione ambientale negli ambiti territoriali
individuatidall'Articolazioneterritoriale;

6. la promozione di accordi di programma per le politiche di confine e per la
formazione di progetti di valorizzazione paesistica degli ambienti insediativi
situati in prossimità dei confini provinciali, con particolare riferimento
all'ambito dellagodiViveroneedellaSerra,ricadente in partein provincia di
Torino,edelsistemacollinareorientaleedell'AltaValleSessera,chepresenta
forticonnessioniconiterritorilimitrofiallaProvinciadiVercelli.
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Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

Riferimentibibliograficiessenziali-
L.R.47/1995“

DOCUPobiettivo2-2000/2006
Archiviodell’insediamentostorico
Ricerchesulsistemaagro-forestaleesilvo-pastorale
Disegnodileggen.629dellaGiuntaRegionaledelPiemonte

Normeperlatuteladeibiotopi”
LeggiistitutivedelleRiserveNaturali

Altrisoggettidella concertazione
Regione
Province di Vercelli e d i Torino
Comunità MontaneeCollinari
RegioneValle d’Aosta
Associazionistorico-culturali
e ambientaliste
AssociazioneIntornoalLago
ATL

OasiZegna
Santuario di Oropa

EntidigestionedeiParchi
e delle Riserve

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale
-ProgettodigestionedelproblemadieutrofizzazionedellagodiViverone
-PIA“Pays-sage”
-Programmaintegratodisviluppoturistico
-Convenzionen.255direp.perlaValorizzazioneAmbientaledelterritorio

denominatoAltaValsessera



F.1.2 - ALLESTIMENTO DI UN SISTEMA DI SERVIZI AMBIENTALI

VALORIZZARE ILTERRITORIO BIELLESE, LA SUA IDENTITA' CULTURALE E LE SUEPECULIARITA', CONSIDERANDO LE DIVERSE FORMAZIONI SOCIALI
EDARTICOLAZIONITERRITORIALI COME ELEMENTODIRICCHEZZADELSISTEMAPROVINCIALE

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

PAESAGGIO

Altrisoggettidella concertazione

Ministerodell’Ambiente
Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
ASL12,ARPA,CEA,Agenbiella
Atenei
Associazionidicategoria
Direzioni Didattiche
EntidigestionedeiParchiedelleRiserve
IRRSAEPiemonte
OasiZegna
Ufficio Scolastico Provinciale
UniversitàPopolare e Subalpina

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

Componentiterritoriali

Politiche per l’allestimento di un sistema di servizi finalizzato alla
valorizzazione dell’ambiente sociale e naturale del biellese, da attivare
attraverso:

!

!

!

!

!

!

!

la diffusione delle informazioni e lo scambio di know-out sui sistemi
dell’ambiente,delterritorioedellasalute;

laricercadicollaborazioniepartnershipconaltrisoggettipubblicieprivatiper
la realizzazione di progetti indirizzati alla promozione del benessere ed alla
valorizzazionedell’ambiente;

la realizzazione di progetti educativi rivolti ai bambini ed ai giovani, in
collaborazioneconilmondodellascuola;

l'offerta di corsi di formazione rivolti ad amministratori, tecnici, insegnanti e
cittadini;

l'assistenza tecnica alla progettazione di interventi in campo educativo ed
ambientaleealreperimentodifondiefinanziamenti;

l'attivazionedisportellitematicietelematici;

la realizzazionedi unarete diffusa, allestendosportellicollegatial laboratorio
territorialedellareteregionalelocalizzatoaCossato.
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-Collanaambientale:pubblicazionemonografiesustuditematici



F.2 - RIORDINO E QUALIFICAZIONE DEL PAESAGGIO URBANO

VALORIZZARE ILTERRITORIO BIELLESE, LA SUA IDENTITA' CULTURALE E LE SUEPECULIARITA', CONSIDERANDO LE DIVERSE FORMAZIONI SOCIALI
ED ARTICOLAZIONI TERRITORIALICOME ELEMENTO DIRICCHEZZADELSISTEMAPROVINCIALE

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia, in particolareicomuniconnecessitàd'interventidirecuperourbanoequelli
particolarmenteinteressatida fenomeni di rilocalizzazione diattivitàproduttiveedallaconseguentepresenza di
ampie aree dismesse

PAESAGGIO

Altrisoggettidella concertazione

Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
ComunediBiellaeCossato
Associazionidicategoria
Associazionistorico-culturali
A.T.C.
Atenei
Fondazioni

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale

Politichediriordinoequalificazionedelpaesaggiourbano,attraverso:

!

!

!

!

!

!

la formazione d’indirizzi per la revisione delle politiche insediative dei Piani
RegolatoriComunali,al finedi privilegiare gliinterventidirecuperodellearee
urbane dismesse, dei "vuoti urbani" e delle aree degradate, mediante la
promozionediprogrammiediprogettidiriqualificazioneurbana;

la valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale con interventi di
recupero e riconversione funzionale degli edifici di notevole interesse e con
programmi di intervento più articolati per la riqualificazione delle
agglomerazioniproduttivedianticaformazione;

la rivisitazione dei criteri per la delimitazione delle zoneurbane di interesse
storico, orientandosi verso una lettura stratificata della città, prendendo in
considerazionesettoriurbaniormaiconsolidati(zoneotto-novecentesche);

la promozione di interventi di sistemazione delle aste viarie interessate da
fenomeni di urbanizzazione diffusa, mediante incentivi alla qualificazione
degliinsediamenti esistenti, al ridisegno dei cigli stradali, alla sistemazione a
verde curato degli spazi a corredo del nastro stradale ed al riordino della
segnaleticastradaleepubblicitaria;

l'utilizzo del verde come tessuto connettivo all'interno dei centri abitati e,
soprattutto,nelleareedicernierafragliinsediamentieilterritoriocircostante;

l’implementazione dell’Archivio dell'insediamento storico per facilitare la
comprensione dei processi di strutturazione storica degli insediamenti e
delinearegli indirizzi per lepolitichediriordinoequalificazionedelpaesaggio
urbano.

Riferimentibibliograficiessenziali
Archiviodell’insediamentostorico
Atlantedellefunzioniurbaneeterritoriali
Normativasuiprogrammidiriqualificazioneurbanaedisvilupposostenibiledelterritorio(D.M.1169/98)
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F.3-TUTELAEVALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI

VALORIZZARE ILTERRITORIO BIELLESE, LA SUA IDENTITA' CULTURALE E LE SUEPECULIARITA', CONSIDERANDO LE DIVERSE FORMAZIONI SOCIALI
ED ARTICOLAZIONI TERRITORIALICOME ELEMENTO DIRICCHEZZADELSISTEMAPROVINCIALE

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

PAESAGGIO

Altrisoggettidella concertazione

Soprintendenza ai beni architettonici e
ambientali
Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
ComunediBiella, Museo delterritorio
Atenei
Associazionistorico-culturali
Azienda territoriale perlacasa
CelluleEcomuseali
Curia
EntidigestionedeiSantuari

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale
-CompletamentodelSistemaEcomuseale
-PIA“Pays-sage”
-Programmaintegratodisviluppoturistico

Politicheperlatutelaelavalorizzazionedeibeniculturaliattraverso:
1. La riqualificazione dei centri storici, mediante una politica di recupero della

caratterizzazione residenziale originaria e la valorizzazione degli spazi
pubblici;

2. la qualificazione dei tessuti storici minori e delle emergenze monumentali,
come occasione per la creazione di nuove polarità territoriali e per la
riorganizzazionedelsistemaorganizzativoefunzionale;

3. latutelaelarivitalizzazionedeicentridinotevolevalorestorico-architettonico,
conparticolareriferimentoairicettidiCandeloeMagnano;

4. la valorizzazione dell’immagine della provincia come distretto della cultura
tessile, mediante l’individuazione di itinerari e il recupero del patrimonio
diffuso di archeologia industriale, con particolare riferimento alla
rivitalizzazione dei più significativi complessi insediativi integrati (impianto
produttivo, villaggio operaio, servizi alla produzione e alla famiglia, aree
attrezzate per il tempo libero), quali gli insediamenti di Miagliano, Tollegno,
TriveroeVigliano;

5. il recuperoela valorizzazionedelleemergenze isolaterilevanti nel panorama
provinciale, tracui risaltanoiSantuari,i Castelli,le Villeeigiardini,mediante
l’individuazionedicircuititematici;

6. il riuso e la valorizzazione del patrimonio insediativo storico di origine rurale,
con particolare riferimento alle aree collinari e montane, attraverso
l’organizzazionediunsistemaintegratodifruizioneambientaleeturistica;

7. l’individuazione dei tracciatidella viabilità storica come armatura del sistema
integrato di fruizione ambientale e la promozione di interventi di
riqualificazione dei tracciatistoricidismessi, anche attraverso il recupero dei
manufatti di arredo (bordi, muri di contenimento, piloni, segnaletica
originaria).
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F.3-TUTELAEVALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI

VALORIZZAREILTERRITORIO BIELLESE, LASUAIDENTITA' CULTURALE E LE SUE PECULIARITA',CONSIDERANDO LEDIVERSEFORMAZIONI SOCIALI EDARTICOLAZIONI
TERRITORIALI COMEELEMENTO DI RICCHEZZA DELSISTEMAPROVINCIALE

Comuniinteressati:
celluleecomusealituttiicomunidellaprovincia,inparticolarequellisededi

PAESAGGIO

Allestimentodimomentidioffertaedianimazioneecomusealeattraverso:

1. il recupero e il restauro di siti caratteristici e di ambienti legati al sistema
ecomusealedellaProvinciadi Biella;

2. l'individuazione di itinerari legati alla tradizione rurale e a quella pre e proto
industrialedelbiellese;

3. larealizzazionedimostre,manifestazioniedeventiculturaliperlapromozione
degliecomusei;

4. la catalogazione e l’inventariazione delle collezioni dei beni del sistema
ecomuseale.

Riferimentibibliografici essenziali
Legge istitutivadegliEcomusei(L.R.31/95)
Archiviodell’Insediamento Storico
ProgettoARCA(primafase)
DOCUPobiettivo2-2000/2006
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Altrisoggettidella concertazione

Soprintendenza ai beni architettonici e
ambientali
Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
ComunediBiella, Museo delterritorio
Atenei
Associazionistorico-culturali
Azienda territoriale perlacasa
CelluleEcomuseali
Curia
EntidigestionedeiSantuari

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale
-CompletamentodelSistemaEcomuseale
-PIA“Pays-sage”
-Programmaintegratodisviluppoturistico


